ttom. 
lerimo 


N. 2, 


anuo 
potuto 
26 po 
ogni 
seapon 


quelle 
mil 
nr del 


tinnez 
no, ds 


ornali 
tinetei 


i det 
rale. 
velati 
, Me 
è che 
tti di 


volpe. 
rail 
pere 


prietà 
stori 


N 


ANO  STiariAR vazmene 

Rosa a domicilio ® provincia del Ragno . L 29 — Liù -L 6h 
Ni »356— sli— ,t6- 
»48- 08-13 


Svnrera 0 «è 
francia, Austria; Gofmaazio ed Egino 


»@- ._-.12- 
08 
col 1° di 


er 


UNA GROSSA NOTIZIA 


Il viaggio di Re Virromo Emanvee a 
Vienna 0 a Berlino è divenuto l'argomento 
principale della polemica de' giornali frau- 
cesì. Questi se ne occupano con ardore 
graudissTmo, como d'un avvenimento straor- 
dinario 

Nun possiamo nascondere la nostra me 
raviglia al vedere la stampa francese, senza 
distinzione di partiti, dare a! viaggio del 
ste «l'Italia un significato politico, ch'è con- 
t1sriv così allo intenzioni del governo come 
alla pelitica nazionale. Ma che diremo di 
cele notizie di combinazioni politiche lu 
più strane, che sarebbero sbucale fuori ar 
rumore di quel viaggio? 

tvruali gravi e asseonati non si funno 
serupilo di aprir le loro colonne alle voci 
più assunle, che mon resistono alla più 
volgare riflessione. 

Fra questi giornali c'è l'Indipen- 
dance Belge , la quale ha pebblicaa una 
corispondanza. da Parigi, che non pos- 
sumo astonerci dal riprodurre : 


l'umcr, 30 agosto. — Ogg: si parla molto 
ju notizia. Si è delto spesso che una 
risiurazione legittimista sarebbe il segnale di 
«us puerta coll'lialia; ma questa opinione 
rs essa fuori a, solo titolo d'induzione © 
dos Mipusava supra vetun fatto determinato, 
Si dice oggi — & i0 vi do la cos come 
crt — che il governo del Ro d'Italia sa- 
+ uel caso iu cui l'Assemblea 
ale pensasse, a richiamare il conte di 
Utambord, a chiedere subito al re di Francia 
1 rimoscimento formaie del reguo d'Italia , 
4 quando Mi conle di Chasubord vi si si riu: 
xè 0 sbche solo evitasse di rispondere, il 
fsvetua italiano dichiarerebbs immediatamente 
la goerta alla Francia, poichè il Re Vittorio 
Fmuuelì ha per allesto l’imperatore Gu- 
piede. 
Qitesta alleanza eventazia non è un segreto 
pri dato ili Bruglie, mlalsuw degli «fari 
rei. Ecco la causa del cangiamento che da 
ualche giorno si viene manifestando. nelle 
Teguni governative | cangiamento che ha co- 
vtuciato evi discorso del signor di Broglio a 
buwux e che ugni giorno si va facendo mag- 
ore © più distinto. 
LL uutile susistere sopra l'in.portanza «i 
questa nolizie, la cui scrmpolos» esattezza io 


E ' colpo di morte dato alla fasone. 

| legattiuisti che men potevanu farsi delle 
illusioni sulla impopolsi sia vil loro guverno 
all'intero, avevano l'abitudine di dire che in 
compenso la monorehia legittima assicure 
rebbe la grandenza delli Fra dl sno 
tue all'estero. Oggi egli è provato che la 
1. ivrazione del duca di Chambord sarebbe 3 
vi ita collo Germania e coll'Italta, e la guerra 
ea alleati, 
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guerra del 
pel capi. 
— Biuma, 


Uffrendoci ora l'ultima parte della n rra 
zione dei fatti che furono genesi e precrdet- 
la campagna del 1866, e della descrizior 
battaglia di Custona , al capitano Chiala 
uno dei più vivi desideri che in 
| all'estero egli avova suscitato non 
anima di quest'opera egregia furono resi di 
vutblics ragione i primi fascicoli. Ed anche a 
tiuardo dell'ultima parte, noi non seppismo 
se più debba ammitarsi il casaitere frenco "i 
vperto dello storico; oppure l'in parzialità 
l'aume del critico, che si fa scrupolo dello 
Wii diligenti indaginà 
i: loro sera late; od infine. l'abilità dello 
settore nel condutre con maestria ii lettore 
è comprendere éon facilità la ragione, lo svol- 
puiento è la concatenszione degli avveniraenti 
ta nezzo all'avwitiimtarsi di azi ni moltifarmi 


mo frattanto la reprbbliey ca gusdognin ‘n 

ogu: giorno movi partigiani, eziendio nelle 

frasioni vel cantro dustro, che sino ul pr 
le su mostearono così avverse a questa fu 


lo far\ una sola ossarvnzione 

storditi i quali hm 

avventara della fastone. *vrabbi 

evitare alla Francia questa uuvva um 

di vedere l'intervento dello stramero in usa 
‘Questione interna. L'Europa de: 187% non è 
più l'Europa della Santa Alleania 

misti non hanno voluto avverti 

costanza e l'appremieranno a loru spese. 


Ecco dunque l'Italia fatta iniziatrice di 
una guerra contro la Francia, qualora 
questa creda di cercar la su” stabile si- 
curezza all'ombra del fiordaliso e proclami 
Enrico V re legittimo, 

Non si concepisce come in Francia vi 
abbiano cervelli che intendono così male 
le coso politiche da poter credere che la 
forma di goveroo che la Francia sia per 
preferire abbia a esser cagione di una 
lega e di una dichiarazione di guerra. 

Se coi pubblivisti francesi, che ne stam- 
pauo di sì grosse, fosse possibile il die 
sculere pacatamente, noi ci arrischierem- 
mo di chieder loro se non hanno nella 
forza della Francia quella fede che abbia- 
mo noi e ha tulta l'Europa. E 

Quando mai la Francia è stata aggre- 
dita? A qual potenza verrebbe in mente 
d'infiuire sul voto de' francesi e sulla for- 
ma del loro governo ? 

Dire che l'Italia preferirebbe una risto- 
razione bonapartistica 0 che accetterebbe 
il conte di Chambord quando nominasse 
a suo erede il principe imperiale anzichè 
la Casa d'Orléans, è fantasticare novità 
politiche fuor d'ogni norma di buon senso. 

L'Italia non ha mai, nelle sue relazioni 
con la Francia, avuto aliro desiderio, fuor- 
chè di siringere viepiù i vincoli di una 


cordiale amicizia, cho vicendevoli interessi 
di grattlo Importo durivimino cum 


rere a serbare inalterata. 

Ma, intendiamoci, amicizia, non diperi- 
denza. Questa non si vuolo verso di nes- 
suno. Le oscillazioni della politica possono 
ravvicinarci o allontanarci più o meno da 
quesia © quella potenza, ma non c'indu 


À indeclinabile per 
ogui Stato, chè voglia conformare la suà 
polilica a’ suoi interessi 

Noi abbiamo poco speranza cho queste 
nostre parole valgano a richiamari nostri 
confratelli di Francia a un giudizio più 
pacato del viaggio di Virtonio Ewaxcere. 

La preoccupazioni destate in Francia 
dalla notizia di questo viaggio 0 i com- 


Est Rc 
ad indovinare il concetto dell” 


durne una serie di ammoestramenti che de- 
vono essere argomento di conforto e di fiducia 


per l'avvenire, posciachè non soltanto la vit- 
toris fu a ben caro presso pagata dall'avver- 
sario; ma per di più risulta paless nai avremmo 
conseguito un risultato ben dilferenta , 5», a 
nostro danno, non avesse congiurato una s > nma 
di fatali circostanze che cà lia condotti a com 
bal'ere sempre ea ovunque con forze infe- 
riori, par avendo unu rilevante. superiorità 
Mi quanto il Chiala venne narrando nel 1° 
tuscicolo di questo stessa ll volume (del quate 
è argomento ri mostro N. 477 del 27 giuguo 
4872) è nato te operazioni della giornata es- 
sure state suggerite : per parte dell’Arciduca 
Alberto dall'ardito disegno strategico di agire 
offensivamente fra Adige © Mincio iniramio 3 
staccare la nostra ala sinistra ila Valeggio, 
chè rimanere passivamente sulla sinistra 

je esponendosi ad un attacco da fronte 

iNco; per paria nostra dal concetto 

vago ed determinato di occupare le celebri 
posizioni di Santa Giustina , Sona e Somna- 
campagna, cssia prendere fort.. posizione nel 
vezzo del quadrilatero. Senanchè il ne- 

d un tempo più astuto, più vigilante 

le occupa con 

prontezza 

scarse precauzioni, urlano inaspeltata:nente con- 
ico gli vustriaci schierati lungo la linea Ca 
telnuovo, San Giorgio in Salice, Casazze e 
Sommacampagna Ecco come ha origine 6 si 
vilupps l’asione la quale poi assume carattere 
pi ‘cato nella regione collinosa, che, bipartita 
dal Tione sempre povero 0 spesso nffalio privo 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


monti a cui ha dato luogo, derivano da 
uva situazione assai difficile, della qualo 
tra partilo osa assumore la responsabi- 
ità. 

La Francia quasi rifiuta di confessare 
1 se siessa che la politica nuova che le si 
vuol imporre, desta contro di lei le dif 
fidonze di tutto il partito liberalo 0 co- 
siriogo i governi a pensare alle eventua- 
là che ne potrebbero scaturire, Ma sente 
fatimamento che la cosa è quale a uo 
appare. 

Mentre ossa «discuto sulla monarchia tra- 


{ dizionalo è elettiva, sulla bandiera trico- 


lore @ la bianca, sulla costituzione da ao 
cogliore sommessamente o da presentare 
come un contratto, ls altro potonze vol- 
gono lo sguardo allo conseguenze possi- 
bili d'un cambiamonte, la cui azione ol- 
trepasserebbe il campo della politica in- 
torna. 

L'Italia più di tutte le altro ha il do- 
vere di rillollerci seriamente. Sono i fau- 
tori della ristorazione legittivuistica che non 
rifiniscono dal muoverci accuse e minacce 
d'ogni sorta con una sfacciataggine ugua- 
gliala solo dalla toro enormità. Sono 1 
partigiani dell'alleanza del trono o del- 
l'altare che ogni giorno preconizzano la 
fatura guerra della Francia contro l'Italia 
in favore della reazione, dell'inquisizione, 
del potere temporale, per ritornare all'au- 
tica politica de' piccoli Stati. 

AI cospetto di quesl'alteggiamiento del 
logittimisti e clericali francesi l' \ndiffe- 
reza nostra sarebbe colpevoli. SI può 
ben rispondere che non sono temibili, e 
che i loro disegni il senuo della nazione 
francese saprà disperdere. Ma intanto il 
contegno di un partito che ha un'infiuenza 
innegabile nell'Assemblea francese esercita 
pure i suoi influssi di fuori e inquieta 6 
turba i traffici © gitta nelle relazioni in- 
ternazionali il tizzone della discordia. 

Sarebbe esorbitante la prelensione di 


questioni interne che agitano la Francia 
o ne dividono i partiti, ma sarebbe im- 
previdente chi non volgesse il pensiero 
agli effotti che dalla so'uzione di quello 
quistioni possono en.ergere. 

Non sarebbe politica lualo v schietta il 
dissimularo che queste considerazioni deb- 
bono aver contribuito a vincere ogni esi- 
tazione rispetto al viaggio del Re. Questo 
viaggio non è solo un atto di cortesia, ma 
nu allo altamente politico. Senza inventare 
delle lugho offensivo 6 difensivo nò dello 
sante alleanze da striuger cou protocolli 
în favore della libertà contro i couali della 
reazione nè altri disegni aerei non meno di 
quosti, è porò certo che dalla visita del 


—__ 


li dequa, si eleva sulla sinistra del Mincio. 
farioso attacco della JE Pulz av 
venuto il mattino a Villafranea, sueseguito 
dalla deplorata iuazione del comandante il 
i corpo; la lotta arcamito » le gravi perdite 
sostenute dalla divisione Brign-ne di fronte 
i tuttto i) 9° ed a parte del 7° corpo sustriaco 
nelle posizioni di Monte Torre, Monte Grace © 
Gustoza fino n che nom fu quivi sostituito 
dalle divisioni Govone e Cogit; la resistenza 
«norevole » prolungate susseguita dalla riti» 
rato della divisione S. Lucia del 
lo disgraziata condotta e la disordi- 
fata della division l'improv. 
e non necessario abbandouo ‘ielia posi- 
ione di Monte Vento per parte della riserva 
lel 4° corpu d'esercito racroliosì poi colle sue 
artiglierie a Valeggio in uno u frazioni 
verse divisioni: abbandono che riuscì di gra 
vissimo danno come quello che impedì il col- 
legamento colle truppe di Piancll e non rese 
pussibile u questi di assumere la direzione del 
combattimento; ‘infine la molto intelligonte 
iniziativa che ha condotto lu stesso Pi 
passare il Mincio per pruteggere il ripioga- 
taento della divisione Cerale e dare inanu 
alla riserva del corpo d'esercilo: ecco 
che, distesamenta narrati nl 4° fascicolo, 
strettamente si collegano a quello che ci pro- 
poniamo ora di esaminare. 
Questo prenda la mosse dall'atto finale della 
Vattaglia: « L'Arciduca, tenuto in rispetto duiti 
« divisione Pianell sul suo fimeo destro, «alla 


testa del parco Maffei a uord di Va 
« leggio, e dalle divisioni del 3° corpo ap- 


ASSOCIAZIONI ST 


th Rama, all'aliio del 
rio, A ent 


er, gli asi fo 4° 
‘lonna) Rome. 


Re a Vienna © a Berlino l'Italia sper 
de' risuliati soddisfacenti per la conservi 
zione della paco e dello buone relazioni 
estere, 

Chi nel viaggio vedo una minaccia per 
la Francia ol anco solo una dimostra- 
zione contro ia Francia, si sbaglia di grosso. 
Il viaggio, anzichè una minaccia © una 
dimostrazione ostile ad (alcuna potenza, è 
una guarentigia per tutti. Polrobbe essero 
una dimostrazione soltanto nel caso che Ja 
Francia idenlificasse i suoi interessi e la 
sua polilica con gl'inleressi o la politica 
ciella reazione clericale. Ma ciò no sembra 
nonchè improbabi'e, inverosimile. 
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Hcco che cosa scrive la Neue Freie Preme 
di Vienna dei 2, intorno ul viaggio del Re: 

L'arrivo del Re Vittorio Emanvele è oggidì 
fuori di dabbi [] Volkafrernd (clericale si 
stra rassegnato di fronte a questo, par lui 
gere atene. Laciatio 1 dopat gn 
lispetto infantile, egli parla del fui Le 
dela nostra Cori, chiamandolo e Ra ditali. » 

NI Vaterland schernisce, minnccia e dà prov 
della sua impolenta. 

Il Pester Lloyd fa i seguenti commenti vf- 
ficiosi ul viaggio: 


 Fisuna una valida garanzia pel mantenimento 
sensa torbamenti di questi buoni rapporti. 


e — 
1 CARLISTI {N ISPAGNA 


__ll corrispondente del Times al campo di don 
Carks scrive quanto segne dal quartiere ge- 
morale realista #d Allo in data del 20 agosto: 

Questa satin: 
suonare di buon'ora, 
im riviata le troppe alle o 
facilmente l'agitazione nel Largo) 
la prima visita del sovrano sd 
vidara ava. veda dl 3 ci 
atosiasta di don Carlos fatto sfoggio dei 
suoi migliori abbiglismenti per questa circostanza. 
1 balconi assumevano on aspetto di gala, poichè 
si erano intrecciati fantasticamente inlorno ai 
parapetti ed alle balansiralo variopinti tappeti 
scialli dai colori smagli 

| soldati erano dispersi in varii gruppi ; alcuni 
canlerellavano canzoni carliste, aliri , nonostante 
i coceuti 
contadine 

mi veterani approfitta 
veere o perdere aleuni sueldos a 


Gli ulliciali fumavano sigarette 6 
con calore se i repubblicani ad Estell 
a no arresi, € Essi mob meritano quartiere in 
nessun caso , » diceva uu allo colonnello vestito 
con una specie di uniforme da vasero, « leri 
essi domandareuo un parlamentario , ed allorchè 
abbiamo inviato loro un ufficiale con bandiera 


—————————————— € 


« poggiato da aumerosa cavalleria che da un 
istante all’altro possono convergere su Sotn- 
macampagna , rinuncia a spingere la sua 
destra su Valeggio e raccoglie invece tut'i 
i suoi sforzi per scacciare gl ilaliani che 
tuttora si mantengono sulle alture di Uu- 
stoza. » Ormai l’azione si concentra tutta 

@ si deve risolvere in questa posizione uve 

l’intrepido Govone si sostiene con universale 

., mentre Ungi 
0 si collega a destra 
sura costituiscono | 

esercito operante. Né a questo punto alcun 
timore polevasi ragionevolmente conospire per 
Valeggio coperto dalle savie operazioni del 
generale Pianell, come del pari ogni preoc- 
cupazione doveva cessare sul temuto peri- 
colo che gli austriaci poi puntare verso 
Villafranca; del che si fine convinio 
anche lo siesso generale Della Rocca ad onta 
persistesse nella fatale sua inoperosità. 

Il Re, che coll'animo sagoscinto aveva as- 
sistito al doloroso spettacolo che offriva la 
tassura di Pralbiano , nutriva tultavia buona 
fiducia € che le divisioni Cugia e Govone si 
< sarebbero mantenute sulle alture di Custoza, 
< e che all’ uopo sarebbero siate appoggiate 


sisterò « con energia e con buona speranza 

a dire 
che, se gli sì inviano altre trappe, risponde 
della giornate : ma invano. Non pertanto egti 
resisie con fortuna e si rende padronò delle 
posizioni avanzate ; , 600 forza af 


casore inviati franchi 

si Alla Direzione. 
Agenzia di 

‘0 de Paso, nea 


scudiera, aliri con 
rosso. Gli womini, la 
tela bianchi atreui.e 


in quest'epoca di fucili 
fanco moltissimo danno qu 


« Una notizia ben grave, se sarà cunfor- 
maia, è l'arrivo, di ritorno dai Bassi Pirenei, 
di Santa Crus. Lo si dice dall'altro ieri sd 
Arichalegui, £ le popolazioni si attegono di 
veiler ricominciare le rapine e i misfatti di 
que! cabecil 

n 


Lai IBLEA DEI VECCHI CATTOLICI 
NELLA SVIZZERA 


Niproduciamo dal Journal de Genive del 2 

settembre i seguenti dispacci : 
lion, 51 agesio. 

ti Comitalo centrale proporrà all'Assemblea dei 
delegati dei vocchi-cattlici le \segngnti risolti 
zioni 

« Non sarà provvisoriamente procedulo ad al 
cuna riforma ecclesiastica importante finchè von 
ia stata introdoita un'organiszazione ecclesiastica 
nel senso di quella che esistava all'epoca aposto- 
lica e nel periodo successivo ; 


nite non alte a proseguire l'offensiva , gli è 
giuocoforza sospendere l'azione verso le ore 4, 
quando pure nel campo nemico erssi troncata 
Gui ostilità. Tale silenzio però è pur troppo 
foriero di una furiosa , contro la 
quale vano riesce ogni tentativo di resistanza 
L'Arciduca , sempre fodele al suò concilio 
offensivo, ordina per le ore 5 un attucco i- 
nerale di tutte lo forze disponibili con gravi- 
tazione verso le posizioi 
ve già il generale Marnicie 
iativa ed anzi coniro gli ordini 
ricovati ma suggeriti da diversità di circo- 
stanze, slava per gettare le duo brigate co- 
stituenti l'ultima riserva. Povero Govone! È 
sempre doloroso il dover abbandozara la vit- 
toria sul compo dell’ onore, ma quanto più 
straziante non è la condizione di quegli che, 


scrittore, 
lafatti i lemati pariceli erano del rutto 1u- 
fondati, dacchè di fronte n Vilatramce gi 


proposito di trattare sempre 
plimenti Che 
3000 dell'Yonna? Pit 


Bs 
Frif: 


rancidi, e i decreti dell 
nazionale non figurano 


LES 


Allrché l'imperatrice Eugenia dica sì, 


no, 6 Beulé nè si nè no, 

possono sostenere ed’ libitum di eaore 
isuto d'assedio e di non emerto, 
torte di Cassazione: mom sia intetveneta 


nella questione con un 


Hi) 


oli 


rislizione sarà deferito, 
Dore si nasconde 


dell nostra santa madro chiesa. E s0 domani 
Vi iso delle persone debbeno avesse piona li- 


i roma 

è questo il caso dei Belcastel, dei Chym- 

bri, dei Malo ? Lo stesso legato proclama 
aialta voce la sua evai missione : 


in capo e ci rappresentava 
ei cippicini gli uni con una lancia, gli l- 


torre di David 6 

n; sgttadella inespugnabile del 
psn 

che durerà cinque anni. 

che passino i 


grado 
ora destituito d'un 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del & soltembre 
contiene 


4. R, decreto 17 agosis, che all 
delle strade provinciali di Potenza 
sei aitre strade indicate in apposito prospatto. 
2. Disposizioni nel personale del mizistaro 
d'agricoltura, industria e commercio. 
La Direzione generale dei tolegraîì annun- 
2i> l'apertura di un nuovo ufficio telegrafico 
in Randazzo, prov. di Catania, 


La Gessetta Ufficiale pubblica eriandio il 
seguente decreto del ministro dell'interno : 


1 collico, Le idea bene 0. cati LI 


di 
tutitadine nella pratica 
Iabo. Convenne che i 


sì estirpi.se perfino 
si facessero delle ubi cavato di’ san- 
sue, che si schiaccianse il serpe col piede, 
che si esterminassero i liberi pensatori. Le 

erano il compimento dell'opera 
mnecmincata cui discorsi. » 

\oi avevamo delle processioni ; ora 

Memo avuto il Congresso cattolico di Nantes. 
V.0 \I vi fu chiamato « l'Alessandro dei 
topi moderni. » I Macedoni francesi vorreb- 


fi volte manovre a cielo aparto. 
urro d'esorcito deciderà della vitioria, e la 
Francia continuerà ad essere la colonna del 
tiicismo. » x 
l'arcivescovo di Parigi, Giuseppe-Ippolito 
Vubert, scrive una pastorale tutta raggiante 
È sioia a proposito della costruzione d'una 
Guesì voliva al sacro cuore sopra la vella di 
Nutmartre, Egli dichiara z pento 
tlalto della Fram ve 
Wu! prese con tig straordinari: 
Ei: si rallegra che la sspienza umona abbi 

ff >:crto tutte le sue forze nella ricerca der 


che al cuore di Vi fu conservato alla 
Uiictca nazionale colla famosa iscrizione : 
1 spirito è dappertatto, il suo cuore è qui, 
SI hy mandato ua breve con 20 mila 
“:he sino, secondo monsignor Guibert, 
< lo splendino offerta della sua nisghanima 
porertà. » 


agosto p. 
Dato a Roma, a Settembre 4879. 


——_ em 


CRONACA DI ROMA 


Siamo lieti d'annunziare che S. M., con 
decreto del 26 agnsio proposta del- 
l'on. ministro dell'ini minato cavaliere 
dell'ordine della Corona il prof. Te- 
mistocle Metsah. È questa una onorificenza 
che avrà certaments l'approvazione di quanti 

Roma conoscono quest'egregio cultore della 
scienza salutare. 


La Veoo della Verità di ieri, in un artico- 
lello intitolato / Giuachi, cosi si esprime: 

« Fra i mille industrianti calati giù in Roma 
per carpir danari ai capitalisti romani, vi sono 
alcu idui che gabbano il pubblico col 
finoco cosidetto delle tre pallina. È un vero 
fe, 

Tu 


pa il più elevato po- 
sto al Municipio, com'egli, 40 ahpi or sono, 
passeggiando cou un suo amir 
del Regno, per uno dei 
Borghese, s'incontrasse con alcuni giovinotti, 
i quali non erauo al certo nuovi venuti, che 
geutlneste | invitarono a 


dopo, entrambi erano stali gysllicciati di cin- 
que » sci scudi ciasenno. 
E il giuoco era delle.tre palline. 


2 Il Sindaco con suo avviso notifir. d'avere 
stabilito di chiedere all'autorità governativa la 
dichiarazione di utilità pubblica per demolire 
le case addossate si Paothwon ed isolare il 
omutuento. 

Intanto a terinini di 


reladione dell Giunta 
anta particolare 
dello cane da demoliti la Rota dei proprie 
tari di, dette case, eco, 
+ R.tanio l'interesse cha 


i da sservire! a isftiioni di benotcenza 


‘ 

doni addosso per- 
non dubitiamo che i pro. 
ranno al Manicipio l'ac- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 3 settembre 1873 


idità. media del” giorno 
Relativa = 66 — Assoluta 15,68 
Vealo dominante. Sad an po'forte ad intervalli. 
Siawo del cielo, Sereno con sempre cirro-camali 
sparsi. i 


_——» —— 
IL VITTO DELLE CARCERI 


Dal direttore del carcere di San Michele 
riceviamo la seguente lettera: 
Roma, 4 vettembre 1879. 
Sig. Direttore del giornale L'Opinione 
Roma. 

N! cronista dell’Opinione , nel render contò 
della visita tostà effettua Commissione 
Visitatrice alle carcari del Brion Pastore e 
San Michele, nel N° 243 del 3 andanto sog- 
giunge : € Anche il vitto fu trovato di buona 
qualità al Buou Pastore, ma di cattiva, e spe- 
cialmente la carne,,a S. Michel 


Qualunque sia la 
abbi: 


sono tutti della stessa q parto 
almeno dal migaino centrale 
queste Careri Nuove, 

sono 


NotziE ESTERA È FATD VARI 


Farto. 
renze del 
Hori wattina la moglie dal comm, Aghamo si 
recava nel suo li 
nel bel negozio 
Gaetano; © scen 


— Leggiamo nella Nazione di Fi- 


I b, 
annuoziava che due individui eransi 
al legno, 


nostra 
Questo dispaccio non 
tenzione dell'amiorità, la 
più minuto verifi 
sovernativo, per 


tali venne data conlezza all'autorità: giu: 
ria. 
Memeficenza. — Laggesi nella Persere- 
ranza di Milano del 2: 
indiscrezione 


commmenere 
anvunciando ehe gli eredi del compianto cone 
Turati, in obbedienza ai desiderii da 


sel 
cireonviciai alla lore villa in Brianza. "o Paesi 


NOTIZIE ULTIME 


dtitimno sa” pù ito delberto 
ivamento se 

Il Re nel suo viaggio careati 1 ni trambi 1 minlatei 
Mioghetti @ Visconti, o soltanto uno di 
oro. 


Il Santo Padre è. ristabilito dell'indi- 
Sposizione che ne' giorni di domenica e 


lari dica, avora messo in pensiero | 


I} 


Totale dei casi nella provincia: 85, morti 14. 
Provincia di Treviso 
In 4 comuni complessivamente: casi 6, 
morti £. 
Presta di 
Parma, casi 3, morti 2. 


In attri 4 comuni complessivamente: 
morti 5. 


tu 6 comuni complessivamente : casi 7, 


monti 3 
Provincia di Udine 
Udine, casi 3, morti 2. 
In altri 45 comuni complessivamente : casi 
24. morti 40. 
Totale dei cc : 


Totale dei casinella provincia : 28, morti 9, 
Provincia. di Gentwa 


Totale dei casi nella provincia : 17, morti 6. 


Dispàcci ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI 
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Duppel, di Alsem è di Kiel sieao 
imposti  momi ‘di Wrangel, Herverth e Fal. 
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os WWBNZIA DI PUBBLIOITÀ riso 
À. Ta gue As. Havas o 
A. celere A. TABOGA- Win [Dn 
vino de, Pe È è sx ao nli "0 tan 
Aivviso ni Commercianti, Industriali e Privati pen] 
La crescente rapidità delle comunicazioni aumenta il vantaggio e l'interesse degli inuunzi in un Giornale flows 
ché ha moli lettori. In Francia, ‘în Inghilterra o negli Stati Uniti riescono ormai tarito Indispensabili al ni 
produttori quanto ai consumatori. ° I 
Tutte lo industrie hammo maggiore © minore bisogno di essere conosciule per fistara l'altenzione o per desde 
esser ben valutate. Tl viaggiatore darà por certo la preferenza a quel giornate che meglio lo guida nelle é 
sue ‘he, somministrandogli maggior copia di amnunzi. Tutte le professioni, tutto le arti domandano i 
tl concorso del pubblico per prosperare! più rapidamente, ed il mezzo migliore per raggiungere questo pia co 
scopo è al certo la pubblicità. Può dirsi che gli annunzi nei giornali sono una Insegna permanente che 
2 iaago andaro si eserva e sì logge, © mollo industrie italiano ed estere troverebboro facilo. smercio, sui QUA SALINO-FERRUGINOSA ces 
dove fossero conosciute per mezzo di annunzi. dotta FELSINZA dei VBORI în Valdagno. RA: GONDA 
Nessuzio nega l'utilità e la necessità degli annunzi; il pubblico li desidera, e pondimeno coloro che i 
dovrebbero credersi più interessati a promuoverlì, dimostrano la più grande indecisione ed indifferenza. i deuori c 
Lo spese d’inserzione sono certo di pochissima imporlanza in confronto dei vantaggi che ne ridondano. cessa che 
Quanti stabilimenti non devono ‘agli annunzi la loro prosperità? | Corto rei 
ln un centro importantissimo siccome è quello di Roma, nom potrebbe accadere diversamente. Gli an- Gui 
rmunzi vi devono prendere grande sviluppo; giacchè sarebbe ua danno pel produttore e pei consumatore edite 
la noncuranza di tale mezzo semplice ed elficace. Si sa infatti che pel venditore non basta ch'egli. abbia | mi pale animi 
tali e tali altri articoli, fa d'uopo ancora che il pubblico lo sappla, nello stesso moilo che per procurarsi | e puofisre dallo Aoges MM Faicieni RO con. fidati alle su 
quelli di cui s'abbisogna, è pure necessario sapere dove si irovano. dita co tao ra dale sat atte gi convacfato fo: 
In tal caso Ul miglior mezzo di soddisfare'e gli uni © gli altri sta nell'anmunzio di un Giornale, ed-è |{| Del otee è del Ren dannata ‘ad 
per questo motivo che l'Opinione concorre nell'interesse di tutto le iadustrie © che prendo sviluppo quella a pastiglie 7 Le giusti: 
degli annunzi. Chiaro sl rende che volendo pubblicare un avviso sia per affitto di case, per vendita di n COMMERCIALE ITALIANA 1 genitort'e 
mercanzie, per domanda ed offerta d'impiego, che psr vendita o compra di qualsiasi oggetto, l'inserzione A Ara È IONB PERUVIANA aftrettàbto « 
in un Giornale come l'Opinione, diffuso sia all'interno che all’estero, letto da ogni classe di persone, è * che questi r 
il miglior mezzo per raggiungere l'intento. GSANO DEL PERU posso pic 
n me 
Condizioni per la pubblicità al Giernale L'OPIINIO! ee | ite sreo, Gi vino 
amenazie ta questa pagina per pan col voll ee iaia] lle gle i a 
» » ea ra, P Com Lire it. 868 la Tona ilo; WI Tema temuto ‘dal 
» abi di 30 Ton solamente i | 
del Giornale quando semo ssoriiaio dallo Modezione - » Narena, savio idee 
fomi di fersa pagina della stessa inserzione l'Agenzia avcorderà degli sconti da che sl spacci 
ramonie liber 
La medesima Agenzia di Pubblicità s'incarica di assumere Annunzi ed Inserzioni commerciali per vediamo rino 
iui gli alizi Giornali italiani dei quali spedirà l'elenco a chi ne fa richiesta, igdicando ‘i prezzi che talia. (Si grid 
saranno modicissimi. Il ma la si pre! 
————__—__________——_——_€6 viene lmparti 
LA NAZIONE | im E 
Utilistimo nello stato sano dando tono Fr 
A n » =. a | ed casegia, « sopratatto nel corso delle Si 
Compagnia Italiana d’Assicurazioni | sit s.emimene Pusrdia 
A PREMI FISSI porto nai Ragno x Ù ste da qualelani , ristretta professa Noi non di 
SULLA VITA E DI PRESTITI VITALIZII | Peesito è vendita in Boma, pretso 3. rimunif | sptietamento tarsi è dama + ma ccaviata cho la pedata pi perti nel col 
Autorizzata con R. Decreto del 9 morso 1873. “dal Pomo, i HA] | pb persa e i adi di ritiro cgall'quistine dhe dae tatti 1 collegi 
fiedo ficcialo: Roma, via della Croce m. 76. tivo. Si i scala | | "Negli att fondo, oltre at di polifica e gu siatigtiche 
le i dalla Nazione tale le combinazioni che hanno per H n Ù d Tato Sigoontaent de qui noscere rt 
Mel IT Pl I e po è dannaggiaria. î sota petto fuga ® Corsa nove 
FASSA rarasin ipa i ca ù i ia parecchi, non 
seiicomimi  ae fi ce, spa na è dt be mi trio e, | Si dl i fa e ento TI 
FASSA PELLE DOTAZIONI P i FARINA ARARUT Rie Ceo ceto a ancora, collg 
Ansicarabighi Dotti è dea Dia. ogni giorno le notirie dei priscipali girl La Francia 
Pariscipazione degli Assicurati egli Utili della Compagnia, in ragiona val 90 0;0. ‘ "Mi ALLA CQUA imita di varietà, scientifici, arttici stlana che, pre 
CASSA DEI REDDITI VITALIEO Ottimo nutrimento pei bambiai cachet- Mal ci Fn Milo io man 
Asticarazioni di Randite Viulizio, sopro una o diie taste, ‘immediato od a (er- ci tici per serofola, rachitiamo e niflide. i i, i Biatani, procon si 
mine fisso. Si usa come l'Ararut semplice. 1 i i mentare, po) 
Nella stessa Sede vi' Amministrazioni irezione Gi 5 i , 996. PREZZO: Ogni scatola di latta, L. 9. le ‘seuoli 
ASSICURAZIONI CONTRO. L'IN- quanto Case ai signori. comitati fai mon st 
CENDIO, lo Scoppio del Gaz, del |e di Trasporti por Terra e per] i" Emo. x molto‘ rarame: 
Fulmine e degli Apparati a Yapore. | Acqua. go siattiti dalla 
(Decreto Reale 17 febbraio 1989) {Decreto Reale 17 settmbre 1871) ‘ D'altronde, 
di/Garanzia: "ire ch sig rn di ti ii ili tn) AR] Rd 00 all 
signor Giorgio Te 
LIRE:SEI MILIONI. % a MW vietati quei s 
Per la necemaria informazioni dirigersi ella Sede Sociale in ROMA, via della La soma si svolge quasi intiertmente duranie l'epeca di Luigi XIV cosl pi può. respinger 
Crocs numero 78. i ii tanto drammatici avvenimenti. Due donne, la i Briaviliam «È Può ess 
travagliato dall'ambizione o dalla geloria © dizioni sociali, 
ICLOPEDIA Ioatario e nov 
na Hevi' danni, ti 
dei Pap N comp 
Questa una 
LAVORI FEMMINILI glio discute 
prendiamo not: 
is in dubbio, che 
Upere indispensabile alle madri di Fa © quagi esclusiva 
miglia, alle Damigelle, alle istitu quali gli oduci 
trici ed a lutto le personò che siec- Baio obbligator 
cupano delledenzione dolo Raga. | Ri tanl dallo are 


Forbici 3 î 1 saiglior mezio di arei è. quallo di dirigere. lettore. ) Come si spii 
Pllvent al mtesine 5 1.00 Ì S c'Iapulato indivi: All'Aemirasione dallo LARA Most tadini piaga 
E —— 


ka n h ; » 150 ARIE a figli ‘alle scuole 

decte "= Spedire fre e vigi ai ipo ae ne nei sie IL GALATEO MODERNO rasi 

dal Pomo, 54, Roma. ‘ ' Abbiamo int 

Pmi io | CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI famigiia © lar 

INCHIOSTRO INDELEBILE =; _ mino a centi tn sed ci i fn trio; Na 

"© per cesroero fa Bieteeri: I i I prg: 

pate si unta" La belire resto izo nie soglia ‘o e at trezzo 1 50, — Frubco di porto cola posta di L. 1 60. perle 

parire che tagliando.il persetio su cui la medesima è impressa. ! | cazione vi è m 

Presso Lire î: meripra ig « vaglia all'Agenzia A. Taboga, via Cocciabove ticolo de Moealate seno p 

50 spetta gere nl gie o ALL 100 dro è ; prieflliir] 

ROMA, Laren Cors piata Cri 0 i LIBRO SOPRA | ® [cal 

. f Buachali: Relae aria Via, 51-58. ' Tegole dell 

saliti ani : MEZZI INFALLIBILI PER DISTRUGGERE Gius a cl 

FARINA PROFUMATA PER LAVANDA |, ,{OGNI SORTA DINSETTI. DS‘ 

Saparior alle comeni faro di mandorle, nocil, cc, pe la pulizia j ima” brc rlaiao S booidit, vigne cune cd Ca s:adaperino 

della pela, Faccadopo aso costine rando bianca o morbide ha cOMAGIORE. | v_uu.i j, Lema TETTO Lire me ; ro 
Seatolo di Ettogr. 2 Gent. 70. Letti i a gr Tia. pl Greer vino el 


Î 


Unico disposito in Redia' promo l'Agenzia A. Tuboga, via Cassiabevo, vicolo dell 
teen, Bi. | Tilorrafia dell'OPINIINA diretta da C.' Carbone, 


